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o Decalogo (dal greco deka=dieci e logos=comandi)
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Circa 1250 anni prima della venuta di Cristo, il popolo Ebreo condotto da Mosè, uscì dall’Egitto dove era schiavo del Faraone e dopo mesi di viaggio attraverso il deserto, si accampò ai piedi del monte Sinai. Dopo un digiuno di 40 giorni, Mosè salì sul monte Sinai, dove Dio gli si manifestò con grande potenza e splendore e gli diede i Dieci Comandamenti.
Mosè fece conoscere al suo popolo le leggi date da Dio, affinché tutti li conoscessero e imparassero a temere e rispettare il Signore.
Tramite queste Leggi Dio instaura col popolo Ebreo un “patto”, l’Alleanza. Dio si impegna a salvare il suo popolo e a guidarlo verso la Terra Promessa ed il popolo ebreo si impegna a rispettare le leggi dell’Alleanza. 
Jahve  è il nome di  Dio che Lui stesso rivela a Mosè. Tradotto vuol dire: “Io sono colui che sono””. 
I  Comandamenti  vogliono  fissare degli atteggiamenti corretti e giusti. 

“Io sono il Signore Dio tuo” sono le parole poste all’inizio dei Comandamenti. 
Prima di dare degli ordini, Dio vuole comunicare una realtà : Io Sono un Dio che libera.
Se, dunque, libera dalla schiavitù, non può darci regole che tolgono la libertà. Infatti, i Comandamenti obbligano a tenere un comportamento corretto così come i segnali stradali: ci indicano la strada, gli eventuali pericoli e le regole da osservare per il rispetto e la pace con tutti e per vivere sulla via dell’Amore per poter raggiungere un giorno, la bellezza della vita eterna con Gesù.

Sono divieti, è vero, ma vietano quegli atteggiamenti che  anche se ci possono sembrare piacevoli, in realtà inquinano la vita, la nostra e quella degli altri.
I COMANDAMENTI DELL’AMORE

Gesù confermò la legge dei comandamenti e disse: “Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio Amore (Gv. 15,10). E ancora ad un giovane ricco:

“Vi dò un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri come Io vi ho amato.”  (Gv. 15,12-13)
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Gesù quindi ci ha dato i Comandamenti dell’Amore:
1) “Ama  il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente, con tutta la tua forza e con tutta la tua anima.

2) Ama il prossimo tuo come te stesso”
I X Comandamenti:

Io sono il Signore Dio tuo:

1) Non avrai altro Dio fuori di me
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Non nominare il nome di Dio invano

3) Ricordati di Santificare le feste

4) Onora il Padre e la Madre

5) Non uccidere

6) Non commettere atti impuri

7) Non rubare

8) Non dire falsa testimonianza

9) Non desiderare la donna d’altri

10)Non desiderare la roba d’altri
QUIZ SUI DIECI COMANDAMENTI:
Chi li ha dati?   

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Quando, dove e da chi sono stati scritti?   

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

..........................................................................................................................................................................

Cosa vuol dire Decalogo?   

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

 I Comandamenti sono:
A)  UN LIBRETTO DELLE ISTRUZIONI PER VIVERE BENE      
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B)  GLI ORDINI ASFISSIANTI DI UN DIO TIRANNO

C)  UN LIBRO DELLA BIBBIA
Cosa vuol dire il Primo Comandamento: Non avrai altro DIO fuori di me?
A) Mettere Dio al centro del mio cuore, prima di TUTTO

B) I cantanti, i calciatori, le modelle, la playstation, le automobili, gli attori, i soldi ecc.. sono meglio di Dio
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Cosa vuol dire il 2° Comandamento: Non nominare il nome di Dio invano?

A) Che posso giurare su Dio, anche il falso
B) Che posso nominare sempre Dio per qualsiasi cosa (anche brutta)

C) Che devo nominare Dio rivolgendomi a lui con Amore nella preghiera
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La domenica per i cristiani è:
A)   Un giorno per poter dormire di più 
B)   Il giorno della Resurrezione di Gesù, da festeggiare con la nostra presenza alla Messa
C)   Un giorno di vacanza in cui gioco tutto il tempo
Qual è il 5° comandamento??: 
………………………………………………………………………………………………………………………
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Con i nostri genitori ci dobbiamo comportare:
A) Chiedendo sempre nuovi giochi e facendo i capricci se non ci accontentano

B)  Rispettandoli sempre,  perché ci hanno dato la Vita e ci amano tanto
C)  Dicendo sempre sì se ci chiedono un favore, ma in realtà non li stiamo a sentire
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Cosa vuol dire il Sesto Comandamento: Non commettere Atti impuri?

A) Che possiamo vederci tutti i film che vogliamo, sia quelli Horror e violenti, sia quelli con scene maliziose e quindi comportarci allo stesso modo
B) Che possiamo fare sempre ciò che ci pare e piace

C) Che dobbiamo rispettare il nostro corpo e quindi non fare tutti quei gesti, azioni che sono immorali
Che cosa vuol dire il settimo comandamento: non rubare?
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A) Che posso tenermi le cose che mi hanno prestato e che posso prendermi i soldi nel portafoglio di mamma o papà senza che loro lo sappiano
B) Che non mi interessa di sporcare i banchi, le aule, la terra, i prati e tutto quello che mi circonda

C) Che devo rispettare tutte le cose degli altri, senza prenderle di nascosto e avere rispetto per il nostro Mondo

Che cosa significa: Non dire falsa testimonianza?
A) Che posso dire bugie quando ne ho bisogno
B) Che posso accusare ingiustamente un mio amico/nemico, inventandomi una storia falsa

C) Che non posso dire bugie, né calunniare, né giurare il falso


Che significa: Non desiderare la donna (o l’uomo) d’altri?
A) Che posso sposarmi e poi, se mi piace un'altra (o un altro), divorziare sposandomi di nuovo

B) Che sposandomi oppure fidanzandomi devo essere FEDELE sempre al mio compagno/a

C)  Che pur essendo sposato o fidanzato posso stare con un'altra donna (o uomo) contemporaneamente

Che cosa significa: Non desiderare la roba d’altri?
A) Che posso invidiare il mio amico/a per il suo nuovo gioco

B) Che posso desiderare  il cellulare nuovo del mio amico/a perché ha più funzioni del mio
C) Che non devo desiderare ciò che appartiene al mio amico/a

